PROGETTO ZONALE VALDINIEVOLE

“BIODIVERSITA’ E STILI DI VITA”

MODALITA’ DI ADESIONE AI PERCORSI DIDATTICI

INTRODUZIONE

Nelle pagine che seguono vengono riportate le descrizioni dei vari percorsi didattici proposti nell’ambito del progetto Infea “Biodiversità e stili di vita”.

Ogni Docente potrà, all’occorrenza, contattare il referente dell’Agenzia che propone l’itinerario didattico per maggiori informazioni (p.e. sulla fascia di età più idonea).

Si allega quindi un elenco dei soggetti che forniscono esperti esterni alla scuola per attività di Educazione Ambientale nell’ambito del progetto, con i relativi recapiti.

Nella tabella sono invece riportate le disponibilità di percorsi didattici per ogni Comune; nel caso che le richieste siano superiori alle disponibilità, dovrà essere concordato fra il Comune ed i relativi istituti scolastici un criterio di selezione.

Si fa presente che un percorso didattico standard consiste in 4 incontri; in molti casi potranno essere concordati anche percorsi personalizzati con un numero minore di incontri.

Le schede di adesione, compilate dalla Scuola, dovranno pervenire entro il 10 novembre al Comune di appartenenza, che provvederà ad inoltrarle in un unico invio all’Ente capofila del progetto (Comune di Larciano: fax 0573/838430) 

Allegato 1: schema di ripartizione nel numero di classi per Comune in base ai criteri stabiliti dalla Conferenza Zonale in data 28/09/09

Allegato 2: Scheda di adesione per le scuole da compilare e inviare al Comune di riferimento entro la data di scadenza del 10 novembre 2009

Allegato 3: Riferimenti per contattare le agenzie che attuano i percorsi didattici 

Per informazioni sul progetto:

- Comune di Larciano (Ente capofila del progetto): tel. 0573/837722, fax 0573/838430, email luca.b@comune.larciano.pt.it 

- Centro R.D.P. Padule di Fucecchio (coordinatore del GLL): tel. e fax 0573/84540, email fucecchio@zoneumidetoscane.it 

contenuti

Di seguito si riportano i percorsi individuati dal gruppo di progettazione, raggruppati in quattro macro tematiche principali. Ogni singolo percorso sarà poi diversificato nei contenuti e nelle metodologie secondo la fascia d’età degli alunni interessati. I percorsi saranno composti da un numero indicativo di 4 incontri che potranno subire lievi variazioni in base alle richieste formulate dai docenti e/o alle esigenze di programmazione didattica.

DI lato ad ogni percorso è indicato la/le agenzie che propongono tale tipo di percorso. Nella scheda di adesione per ogni percorso scelto va indicato espressamente l’agenzia con cui si vuole svolgere l’attività.

La biodiversità nel territorio:

1)Natura e biodiversità (Centro R.D.P. Padule di Fucecchio)

Si tratta di percorsi naturalistici interni ad Aree Naturali Protette che costituiscono un “osservatorio naturale di biodiversità” e che danno l’opportunità di riconoscere e classificare gli elementi naturali, di condurre una ricerca sui fenomeni che rendono possibile la vita animale e vegetale e sulla rete di interazioni che si stabiliscono all’interno di un ecosistema, nonchè di osservare il fenomeno della stagionalità attraverso i cambiamenti della vegetazione o la presenza o meno delle specie animali nel  corso dell’anno. Tali attività oltre a costituire un laboratorio di scienze all’aria aperta, sono volte all’acquisizione di atteggiamenti consapevoli di rispetto e salvaguardia verso le Aree Protette Naturali che costituiscono un “bene comune”, oltre che una fonte di sviluppo economico del territorio legato, ad esempio, alla promozione di un “turismo sostenibile”.

Percorsi attivati

Il Padule Natura; Il Padule - Flora e vegetazione; Il Padule - Gli uccelli e le migrazioni; Il Montalbano Natura; Il colle di Monsummano; Gestione e conservazione ambientale.

2)Studio degli habitat del SIR Alta Valle del Pescia (Valleriana)

Il prato – pascolo: Definizione degli elementi che costituiscono l’ecosistema, analisi della flora e della fauna presente e delle attività antropiche legate ad esso. Studio degli utilizzatori diretti e indiretti della risorsa. I prodotti ricavabili. I ragazzi saranno sollecitati a riflettere sui concetti di biodiversità e di ecosistema con l’aiuto di schede tecniche, illustrazioni e diapositive. Analisi floristiche e possibilità di realizzare un piccolo erbario. Visita di una piccola azienda di pastori.

Il castagneto da frutto e il ciclo della castagna: Definizione e caratterizzazione del castagneto come ecosistema. Modalità di coltivazione e prodotti ottenibili. Evoluzione delle modalità di coltivazione dal passato ai nostri giorni e i possibili sbocchi futuri. Illustrazione ai ragazzi della problematica e dell’attuale stato di abbandono dei nostri castagneti. Il ragazzi potranno percorrere l’intero ciclo della castagna attraverso la visita un vecchio castagneto e passibilità di recupero (“Adotto un castagno”), ad un metato e a un mulino per la molitura delle castagne. 

Percorsi attivati

Il prato – pascolo; Il castagneto
3)Acqua e biodiversità (Centro R.D.P. Padule di Fucecchio.)

Percorsi alla scoperta di ambienti legati alle acque dolci sia ferme che correnti che permettono di far  conoscere la varietà di organismi animali e vegetali legati agli ambienti dulciacquicoli, i loro spesso straordinari adattamenti alla vita acquatica, e soprattutto di comprendere l’importanza della salvaguardia di tali ecosistemi per la conservazione di specie che altrimenti rischierebbero di ridursi in modo significativo. I percorsi intendono quindi creare consapevolezza riguardo all’importanza dell’acqua come risorsa primaria, come fonte di biodiversità e della stretta relazione tra acqua, morfologia del territorio e tradizioni..

4)Acqua e paesaggio (Valleriana)

Il percorso parte dall’analisi del corso di un torrente nel tratto montano fino all’immersione nel tratto cittadino ed oltre, con lo studio della morfologia del territorio che esso attraversa tramite la lettura di cartine topografiche; verranno inoltre presi in considerazione gli usi tradizionali dell’acqua (mulini, cartiere, altri opifici, ecc.) e gli usi attuali (agricolo, ecc.); al fine di analizzare il fiume dal punto di vista storico e dei suoi usi tradizionali sarà effettuato un questionario da inviare a genitori e nonni per la rilevazione di strutture, fontane, ed atri elementi presenti sul territorio legati all’uso dell’acqua. 

5)Analisi della biodiversità sia in ambienti naturali che urbani (Centro R.D.P. Padule di Fucecchio; Valleriana; Liceo Montecatini)

Percorsi di biomonitoraggio di ambienti acquatici tramite il metodo IBE (macroinvertebrati) e IFF (analisi della vegetazione ripariale); di ambienti aerei (es. la pineta del Parco termale di Montecatini Terme) tramite l’utilizzo dei licheni sia come bioindicatori che come bioaccumulatori, costruzione di erbari, analisi vegetazionale arborea arbustiva di un ambiente prescelto.

Percorsi attivati: 

Centro R.D.P. Padule di Fucecchio. Monitoraggio ambientale di ambienti fluviali (metodi IBE e IFF)

Valleriana: Monitoraggio ambientale di ambienti fluviali (metodo IFF)

Liceo Montecatini: Monitoraggio ambientale di ambienti aerei

6)Analisi vegetazionale e il paesaggio (Valleriana)

Il laboratorio prevede l’analisi della vegetazione (componenti arborea, arbustiva, erbacee) di un ambiente prescelto. In base alla ricchezza delle specie botaniche arboricole presenti, alla presenza di determinate specie anzichè di altre, all’evoluzione delle caratteristiche dell’uso del suolo, sarà possibile effettuare un’analisi della componente vegetazionale, degli ecosistemi presenti e dell’evoluzione del paesaggio influenzato soprattutto dall’uomo e dalle sue attività. Verranno presi in esame i concetti di ecologia e di biodiversità attraverso i quali  i ragazzi saranno chiamati a individuare e osservare i principali ecosistemi presenti, la loro diffusione sul territorio e analizzare il paesaggio attuale e la sua evoluzione nel tempo. 

7)Biodiversità e cambiamenti climatici (Liceo Montecatini)
Il percorso, costituito da diversi moduli e già attivato nel precedente anno scolastico, ha lo scopo di far prendere coscienza agli studenti delle problematiche ambientali e dei metodi di indagine che si hanno a disposizione per valutarne la criticità. Vengono trattati temi inerenti alle tecniche di analisi ambientali, con visite presso i laboratori dell’Istituto per i processi Chimico-Fisici del C.N.R. di Pisa. Si introduce la relazione fra un impiego irresponsabile dell’energia ed i cambiamenti climatici, con riferimenti al clima nella Valdinievole, della quale si analizzano gli ecosistemi caratteristici e la loro evoluzione nel corso dei secoli, per arrivare ad affrontare i metodi di tutela del territorio e delle diverse tipologie di aree protette. Sono previste attività nella pineta del Parco termale di Montecatini Terme (analisi dei licheni come bioaccumulatori in collaborazione con il CNR di Pisa).

8)Magica natura sul colle di Monsummano Terme (Giodò)

Il percorso didattico propone agli alunni un viaggio alla scoperta della natura del Colle di Monsummano Alto, territorio che costituisce una riserva di biodiversità per la ricchezza di specie vegetali e animali a cui offre rifugio. Il progetto prevede un incontro presso il Museo della Città e del Territorio in cui,  mediante presentazioni audiovisive e visite nelle specifiche sale museali, saranno evidenziate le peculiarità naturalistiche del territorio; una visita guidata lungo il sentiero natura che attraversa le pendici del Colle, durante la quale gli alunni saranno invitati a un’osservazione diretta della varietà della flora e fauna oltre a una raccolta di campioni e di informazioni di vario tipo; un laboratorio didattico in classe o presso il Museo della Città e del Territorio, dove si svolgerà un’analisi dei dati raccolti, attraverso metodologie scientifiche e una rielaborazione personale delle informazioni. Negli incontri si darà spazio anche alla riflessione sul rapporto fra le caratteristiche naturali del colle e lo sviluppo storico-economico della zona di Monsummano Terme e Cintolese, come ad esempio le attività tradizionali di estrazione della pietra, la coltivazione dell’olivo e le tradizioni folkloristiche della zona.

9)Il parco storico, fonte di memoria e biodiversità (Valleriana)

Il percorso intende creare consapevolezza riguardo all’importanza della conservazione della biodiversità come aspetto centrale per la riqualificazione e la fruizione delle diverse aree all’interno del Parco storico di Villa Ankuri. Il percorso propone un’ analisi degli aspetti naturalistici, paesaggistici e storico-culturali, con l’obiettivo di sviluppare la capacità di osservazione, di analisi e di sintesi nei bambini e nei ragazzi. Sono previsti quindi interventi di approfondimento su: biodiversità del paesaggio, dell’ecosistema e delle componenti, biotiche e abiotiche, che lo costituiscono; relazioni tra attività antropiche e componenti ambientali tramite l’analisi di documenti storici e di cartografie; storia economica e sociale del Parco tramite testimonianze  e interviste ad anziani.

10)L’arte in giardino, il giardino nell’arte(Giodò)

Il percorso didattico propone agli alunni della scuola dell’infanzia un primo avvicinamento alla natura e al territorio che li circonda a partire da un’ analisi delle forme, dei colori e dei profumi della flora e fauna locale e una rielaborazione artistica personale.

Saranno possibili brevi uscite in spazi verdi all’interno delle scuole o in parchi pubblici individuati dove gli alunni saranno invitati a osservare, attraverso una guida animata, la ricchezza dell’ambiente circostante. In un secondo momento sarà sviluppato un confronto fra le opere d’arte di artisti famosi, dove si trovano elementi naturali diversi, in modo da sviluppare nel bambino la capacità di riconoscere la varietà, le caratteristiche dei vari ambienti naturali e del suo valore nella vita dell’uomo. Il percorso si completa con un momento di laboratorio artistico dove si possano rielaborare i campioni raccolti e le informazioni ricevute in maniera creativa e stimolante. 

la biodiversità e l’alimentazione:

11)Gli orti biologici a scuola/in azienda agricola (Centro R.D.P. Padule di Fucecchio, Valleriana)

Il laboratorio prevede la realizzazione di un orto biologico nel giardino della scuola o in collaborazione con una azienda agricola del territorio o in uno spazio fornito dal Comune a cui potranno lavorare una o più classi. Dopo un primo incontro in classe  necessario per fornire informazioni sulle modalità operative, sulle azioni da compiere e sul significato del termine “biologico” saranno effettuati altri 3 incontri per classe per la preparazione del terreno, la piantumazione e la raccolta. Oltre che durante gli incontri con l’esperto esterno l’orto biologico sarà seguito dai docenti e dagli alunni anche durante altri momenti curriculari in modo da assicurare la crescita degli ortaggi e da attivare dinamiche di collaborazione all’interno della classe, tra classi e anche con le famiglie.

L’attività potrà avvalersi anche della realizzazione, promossa dalla ASL n. 3, di un orto biologico all’interno del Parco di Villa Ankuri attuato con il coinvolgimento di soggetti svantaggiati.

12) Il giardino dei sensi a scuola/in azienda agricola (Centro R.D.P. Padule di Fucecchio, Valleriana)

Il laboratorio si basa sulla realizzazione all’interno degli spazi verdi interni alle scuole o in collaborazione con una azienda agricola del territorio o in uno spazio fornito dal Comune di un percorso didattico-naturalistico atto a sviluppare nel bambino la consapevolezza dei 5 sensi. La realizzazione del giardino dovrebbe prevedere: l’angolo del gusto dove vengono piantumate dai bambini piante da frutto e commestibili; l’angolo del tatto con varietà di piante atte a sviluppare la funzione tattile: l’angolo dell’olfatto con varie piante aromatiche e profumate; l’angolo della vista con piante colorate che attirano insetti; l’angolo dell’udito con la realizzazione di un sentiero acustico che collega gli altri spazi. I ragazzi saranno coinvolti nella progettazione, impianto e coltivazione delle aiuole e seguiranno l’evoluzione delle specie messe a dimora secondo la loro stagionalità imparando a riconoscere la varietà di sapori, odori, colori presenti in natura. L’attività è volta a stimolare curiosità non solo in ambito naturalistico, ma anche socio-culturale riscoprendo le ricette tradizionali del territorio, ma anche quelle internazionali, gli utilizzi medicinali e curativi di molte di queste essenze, favorendo quindi la ricerca e lo scambio di informazioni con altre generazioni o altre popolazioni.

13)Il giardino naturale (Centro R.D.P. Padule di Fucecchio)

Il giardino della scuola o quello di casa come osservatorio per conoscere gli animali che abitano ambienti anche spazialmente ridotti, ma pur sempre ricchi di vita, dagli insetti ai piccoli vertebrati agli uccelli. Osservazione delle loro abitudini di vita costruendo piccole tane, mangiatoie e abbeveratoi con materiali di varia natura. Può essere prevista una uscita finale nella Riserva del Padule di Fucecchio alla scoperta dei grandi uccelli acquatici.

 14)L’orto urbano (Selva)

L'attività sarà concentrata sulla realizzazione di un semenzaio (con cassette di frutta) in cui verranno messi a dimora i semi per il tempo necessario. I germogli verranno poi trapiantati in vasi di piccola dimensione. Nei mesi di marzo-aprile, in modo da poter toccare con mano i primi frutti della terra, i ragazzi e gli operatori impianteranno nei locali della scuola un orto urbano (in vasi). Durante il periodo di chiusura estiva, l'orto urbano verrà distribuito fra i docenti e il personale scolastico che avranno tempo e modo di prendersene cura. I ragazzi potranno prendere spunto per replicare l'iniziativa sui terrazzi o nei giardini delle loro abitazioni. Si può anche realizzare un orto urbano in parte biologico e in parte convenzionale, così da vedere la differenza fra i due modelli di agricoltura e i connessi rischi o benefici per la salute dei consumatori.

15)L’alimentazione a km 0 (Selva)

Gli alunni verranno introdotti al concetto di biodiversità; quindi si prevede un’uscita in un’azienda agricola al momento della raccolta di diversi ortaggi (insalata, fagiolini, cipolle, ravanelli, le prime zucchine...per non andare oltre la fine delle scuole) così da venire coinvolti nella ricostruzione del processo di filiera corta. A seguire: riflessioni sulla dannosità per l'uomo e per l'ambiente delle reti lunghe dell'economia.

16)L’erbe spontanee in cucina (Valleriana, Centro R.D.P. Padule di Fucecchio)

Percorso alla riscoperta di tradizioni culinarie e ricette legate alle piante spontanee del territorio. Il percorso prevede di analizzare un ambiente naturale o coltivato vicino alla scuola in diversi periodi dell’anno e con l’ausilio di schede didattiche individuare le principali specie spontanee presenti. Successivamente  sarà effettuato uno studio delle utilizzazioni dirette e indirette e dei prodotti ricavabili da queste. Il percorso stimola la ricerca storica, favorisce le relazioni intergenerazionali e l’attaccamento ai propri luoghi grazie ad una loro maggiore conoscenza; stimola la curiosità anche in campo alimentare promuovendo un tipo di alimentazione più sana, legata alla stagionalità e ai prodotti locali e quindi anche a minor impatto economico e ambientale.

17)La biodiversità coltivata (Valleriana)

Il percorso prevede di analizzare la biodiversità coltivata attraverso lo studio delle vecchie varietà autoctone e del germoplasma locale presente in Valdinievole. Il percorso prevede la documentazione delle vecchie varietà coltivate, i loro usi, l’analisi dei tradizionali metodi di coltivazione, il reperimento di semi da  parte dei bambini delle scuole,  con l’aiuto dei genitori e dei nonni. L’attività documentale verrà condotta anche con interviste ad agricoltori e a operatori locali nel settore della conservazione del germoplasma autoctono.

Il rapporto uomo ambiente - dalle tradizioni al turismo:

18)Coltiviamo le tradizioni (Centro R.D.P. Padule di Fucecchio)
Il percorso consente di acquisire una panoramica sulle attività tradizionali dell’area palustre della Bassa Valdinievole e dei relativi strumenti di lavoro, dal taglio alla lavorazione delle erbe palustri, dalla caccia alla pesca e a tutte le attività artigianali collegate. I ragazzi, in collaborazione con esperti e artigiani locali, realizzano alcuni piccoli manufatti. Si prevede, inoltre, un inquadramento storico-geografico del territorio locale che metta in evidenza i principali avvenimenti e i tipi di organizzazione sociale che lo hanno interessato. In particolare sono messe in evidenza le interazioni uomo-ambiente legate alle attività tradizionali connesse allo sfruttamento delle risorse locali sottolineandone l’importanza a livello economico e come fattore di trasformazione del paesaggio.

19)Paesaggio ed antichi mestieri (Museo Pescia)

Il percorso prevede la riscoperta di alcuni antichi mestieri ancora oggi praticati collegandoli agli  aspetti del paesaggio e della storia. Potranno essere scelti percorsi diversificati che mettano in evidenza una particolare attività, ad esempio con visite a ambienti (pascoli, castagneti) e/o strutture (metati e mulini funzionanti) particolari che mettano in evidenza le antiche attività artigianali legate al territorio (i cavatori di arenaria, i pastori, i produttori di farina di castagne). Tutto questo per sottolineare anche la diversità ed il contrasto anche economico e culturale fra l'ambiente della pianura e quello della montagna.

20)Ecoturismo/Scoprire il paesaggio (Valleriana)

Analisi di tutta una serie di concetti legati alla biodiversità e agli ecosistemi presenti nel paesaggio. Relazioni presenti fra i vari ecosistemi e il modo di operare dell’uomo nell’ambiente. Evoluzione del paesaggio nel tempo. Si intende proporre una mappatura delle varie realtà presenti nel nostro territorio. Riscoperta di particolari attività ormai scomparse tramite interviste agli abitanti dei luoghi. I ragazzi saranno chiamati a compilare insieme ai genitori e ai nonni un questionario utile per formare la “mappa del paesaggio” per rappresentare il patrimonio naturale, culturale e storico, nonché i saperi in cui la comunità si riconosce e che desidera trasmettere, migliorati, alle generazioni future.

21)Paesaggio e aspetti storici (Museo Pescia)

Percorso naturalistico archeologico-preistorico o percorso naturalistico preistorico-medievale di 3 incontri da svolgersi in aula e sul territorio.

Percorsi che oltre a promuovere la valorizzazione turistica di alcuni ambienti del pesciatino, ricalcano gli antichissimi sentieri seguiti dai cacciatori preistorici, dai pastori e dai commercianti di varie epoche con soste presso alcune emergenze storico-architettoniche (oratori, eremi, chiese e castelli).

22)Paesaggio e turismo(Museo Pescia)

Il percorso mira alla valorizzazione turistica di alcuni sentieri del pesciatino che, partendo da quelli che possono essere considerati forse i confini ovest della Valdinievole, salgono in crinale a percorrere tutta la cornice montuosa e collinare che circonda la Valdinievole stessa, attraversando situazioni geologiche, botaniche e faunistiche, con tappe di carattere storico ( oratori, eremi, chiese e castelli) e soste eventuali presso pastori per riscoprire le vecchie attività artigianali legate al territorio. Questi percorsi ricalcano anche gli antichissimi sentieri seguiti dai cacciatori preistorici, dai pastori e dai commercianti di varie epoche. Percorsi comodi, con la possibilità di usufruire di punti di sosta, di sorgenti e di collegamenti con i paesi dell'alta collina con brevi deviazioni, che offrono la possibilità di osservare tutti gli aspetti della biodiversità delle nostre zone. 

Il territorio e le sue risorse – consumo sostenibile, energia dalle biomasse, rifiuti:

23)Ecosostenibilità e criticità ambientali (Centro R.D.P. Padule di Fucecchio, Valleriana, Tartaruga)

Il percorso didattico si orienta verso una sensibilizzazione all’uso sostenibile delle “risorsa acqua” evidenziando l’aspetto della sua esauribilità attraverso un insieme di attività di laboratorio che hanno come oggetto di ricerca e riflessione le seguenti tematiche: proprietà fisico-chimiche, ciclo dell’acqua, azione dell’acqua sul territorio e trasformazione del paesaggio, qualità delle acque degli ambienti d’acqua dolce e biomonitoraggio, usi e consumi e differenze tra paesi ricchi e poveri, problemi di eccessivo sfruttamento, inquinamento, e metodi di trattamento delle acque con particolare riferimento alla Zona di Criticità Ambientale del Padule di Fucecchio.

24) La qualità ed il consumo delle acque (Tartaruga)
Il percorso, costituito da diversi moduli, intende aiutare gli studenti ad acquisire una maggiore consapevolezza dell’importanza della risorsa acqua, sensibilizzando al rispetto ed all’uso sostenibile delle risorse idriche, e promuovendo comportamenti responsabili volti a ridurre sprechi e fonti di inquinamento. . Una parte sperimentale verte sull’analisi delle caratteristiche fisico-chimiche ed organolettiche dell’acqua che esce dai rubinetti del nostro territorio rispetto a quelle delle più comuni acque minerali in commercio. E’ previsto anche un inquadramento generale sulla diversa distribuzione e disponibilità dell’acqua sulla terra con un confronto tra la situazione locale, quella nazionale e quella mondiale.

25) Biomasse e riduzione di CO2 (Valleriana)

Il percorso prevede l’analisi di un ambiente boschivo con l’obiettivo di determinare la quota di CO2 assorbita e quindi la sua funzione di sequestro del carbonio, in relazione delle emissioni di CO2 derivanti dalle attività produttive (industrie, ecc.). Per quanto riguarda l’ambiente urbano sarà valutata l’apporto di assorbimento di CO2 di una alberatura stradale, di un parco, rispetto alle emissione di CO2 derivanti dalle abitazioni e dalle macchine che percorrono le nostre città.

Si prevede, a partire dall’analisi della componente arborea di un bosco o area verde o alberatura urbana (numero alberi, altezza, diametro, biomassa prodotta con la determinazione degli anelli di accrescimento), la quantificazione delle CO2 assorbita delle diverse tipologie di bosco di un ecosistema boschivo o delle diverse aree verde di un ecosistema urbano.

26) Consumi e risparmio energetico (Valleriana)

Il percorso affronta il tema del risparmio energetico e si pone come obiettivo principale quello di insegnare a diventare dei “buoni risparmiatori”. Verranno fornite nozioni e indicazioni utili al fine di consumare meno energia a partire dall’interno dell’ambiente scolastico. E’ prevista un’attività di registrazione dei dati relativi ai consumi energetici del proprio edificio scolastico nel corso di un periodo di tempo prefissato. La raccolta di tali dati è necessaria anche per valutare l’impatto di semplici azioni introdotte durante l’anno proprio per limitare gli sprechi energetici come la semplice accortezza di spengere le luci nelle stanze vuote, spengere i computer quando non vengono utilizzati, etc. Il percorso prevede anche la divulgazione di notizie sull’esistenza di fonti energetiche alternative come il solare, l’eolico e le biomasse, che hanno ripercussioni sull’ambiente in termini di riduzione di emissioni di CO2.

27) Impariamo a produrre meno rifiuti partendo dall’acqua(Tartaruga)

In Italia il consumo pro-capite di acqua minerale è di gran lunga il più alto del mondo. In effetti la maggior parte di noi crede che l’acqua del rubinetto non sia buona e sicura come l’acqua minerale, venduta a caro prezzo in bottiglie di plastica. In realtà la consapevolezza di avere un’acqua sicura continuamente controllata che esce dai rubinetti di casa sta spingendo ultimamente il cittadino a preferirla all’acqua in commercio, riscoprendo così le buone abitudini di una volta. Tanto più se a queste considerazione si valutano gli effetti negativi sull’ambiente prodotti dall’utilizzo giornaliero delle acque minerali (maggiori rifiuti e inquinamento, dispendio di energie e di acqua, etc...).

28) Eterna (storia di una bottiglia di plastica)(Selva)

Rappresentazione teatrale per bambini sul tema del riciclaggio. Eterna è una bottiglia di plastica, che vive nel mondo delle cose che racchiude. Un mondo che attraversa grazie al suo amico Simone, un bambino di dieci anni, con i capelli appuntiti dal gel e dai capricci, che, giocando, riutilizza più volte la bottiglia. Il racconto si sviluppa tra uno sguardo esterno e lo sguardo della bottiglia che, in bilico tra questa sua “anima” e la staticità della sua realtà materiale, attraversa mille peripezie immerse in un tempo indefinito, eterno, appunto; passando dalla gioia dell'amicizia, ad un probabile amore, dalla prova della memoria alla paura della morte, per finire alla consacrazione della sua caratteristica  prima: l'indistruttibilità che vince il tempo, l'autrice dona una voce interiore ad un microcosmo fatto di piccoli oggetti, che vivono con l'unico scopo di poter essere utili nel loro compito del dare e del ricevere. Con un finale che cerca di far emergere una visione positiva del mondo e dell'uomo che, invece di gettare  o distruggere le proprie risorse, le riutilizza per vivere al meglio, Eterna vuol essere un modo per avvicinare ed avvicinarsi alla realtà del mondo che ci circonda, e alle responsabilità che tutti noi abbiamo nei confronti di esso e di chi ne vivrà il futuro: i bambini.

29) La depurazione delle acque reflue ed industriali (Tartaruga)

Il percorso affronta il tema della depurazione degli scarichi urbani e di quelli industriali mettendole a confronto e spiegando le difficoltà legate all’una e all’altra. 

30) I fanghi industriali e loro smaltimento (Tartaruga)

Il tema del riciclaggio dei fanghi da anni ha assunto un’importanza fondamentale soprattutto per il problema dell’inquinamento atmosferico e le difficoltà di smaltimento da parte delle discariche. A queste problematiche di carattere ambientale si sommano gli onerosi costi che i depuratori devono sostenere per il trasporto dei fanghi in discarica e il loro smaltimento. Per questo la scelta di trovare delle modalità di recupero dei fanghi è diventata la soluzione migliore e la più conveniente.
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Disponibilità di percorsi didattici a.s. 2009-10

	Comuni/Istituti Scolastici
	Cofinanziam.

in denaro
	N.° classi/incontri

disponibili 
	Valore docenze

	Comune di Buggiano (PT)
	900,00 €
	5 classi/20 incontri
	1.800,00 €

	I.C “C. Salutati – A. Cavalcanti” di Borgo a Buggiano
	
	
	

	Comune di Chiesina Uzzanese (PT)
	1.000,00 €
	6 classi/ 24 incontri
	2.160,00 €

	Comune di Lamporecchio (PT)
	1.000,00 €
	6 classi/ 24 incontri
	2.160,00 €

	Istituto Comprensivo di Lamporecchio 
	
	
	

	Comune di Larciano
	1.700,00 €
	10 classi/40 incontri
	3.600,00 €

	Istituto Comprensivo “F.Ferrucci” di Larciano
	
	
	

	Comune di Massa e Cozzile
	1.000,00 €
	6 classi/ 24 incontri
	2.160,00 €

	I.C.S “B. Pasquini” di Massa e Cozzile
	
	
	

	Comune di Monsummano Terme (PT)
	1.000,00 €
	6 classi/ 24 incontri
	2.160,00 €

	Direzione didattica 2° Circolo di Monsummano Terme
	
	
	

	1° I.C. Scuola Media St. “G.Giusti – A. Gramsci" – Monsummano Terme
	
	
	

	Comune di Montecatini Terme (PT)
	1.000,00 €
	6 classi/ 24 incontri
	2.160,00 €

	Direzione di Montecatini Terme
	
	
	

	Scuola Media "G.Chini" di Montecatini Terme
	
	
	

	I.S.I.S.S “Salutati – Forti” di Montecatini Terme
	500,00 €
	4 classi/16 incontri
	1.440,00 €

	Comune di Pieve a Nievole (PT)
	1.500,00 €
	9 classi/36 incontri
	3.240,00 €

	I.C "G.Galilei" di Pieve a Nievole
	
	
	

	Comune di Pescia
	1.000,00 €
	6 classi/ 24 incontri
	2.160,00 €

	Direzione didattica statale 1° Circolo di Pescia
	
	
	

	Direzione Didattica 2° Circolo di Pescia 
	
	
	

	Scuola Media Statale “L. Andreotti" di Pescia
	
	
	

	Istituto “Sismondi – Pacinotti” di Pescia
	250,00 €
	2 classi/8 incontri
	720,00 €

	Istituto Tecnico Agrario Statale “D. Anzilotti” di Pescia
	
	
	

	Comune di Ponte Buggianese (PT)
	1.000,00 €
	6 classi/ 24 incontri
	2.160,00 €

	I.C.S “Don Lorenzo Milani” di Ponte Buggianese
	
	
	

	Comune di Uzzano (PT)
	//
	3 classi/12 incontri
	1.080,00 €

	TOTALE COFINANZIAMENTO
	12850,00
	75 classi/300 incontri
	27.000,00 €
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 SCHEDA DI ADESIONE

Scuola _____________________________________________ Comune ________________________________

Tel. ___ / __________   Classe ______ N° alunni ___ Insegnante/i _____________________________________

Agenzia prescelta

	( Centro R.D.P. Padule di Fucecchio
	( Giodò
	( Museo Sc. Naturali di Pescia

	( La Selva
	( La Tartaruga
	( Valleriana


Itinerario prescelto
	La biodiversità nel territorio
	   ( 1) Natura e biodiversità *

	( 2) Studio degli habitat del SIR Alta Valle del Pescia *
	( 3)  Acqua e biodiversità
	( 4) Acqua e paesaggio

	( 5) Analisi della biodiversità sia in ambienti naturali che urbani *
	( 6) Analisi vegetazionale e il paesaggio
	( 7) Biodiversità e cambiamenti climatici 

	( 8) Magica natura sul colle di Monsummano Terme
	( 9) Il parco storico, fonte di memoria e biodiversità
	( 10) L’arte in giardino, il giardino nell’arte

	La biodiversità e l’alimentazione
	( 11) Gli orti biologici a scuola/in azienda agricola

	( 12) Il giardino dei sensi a scuola/in azienda agricola
	( 13) Il giardino naturale
	( 14) L’orto urbano

	( 15) L’alimentazione a km 0
	( 16) L’erbe spontanee in cucina
	( 17) La biodiversità coltivata

	Il rapporto uomo ambiente - dalle tradizioni al turismo
	

	( 18) Coltiviamo le tradizioni
	( 19) Paesaggio ed antichi mestieri
	( 20) Ecoturismo/Scoprire il paesaggio

	( 21) Paesaggio e aspetti storici
	( 22) Paesaggio e turismo
	

	Il territorio e le sue risorse – consumo sostenibile, energia dalle biomasse, rifiuti

	( 23) Ecosostenibilità e criticità ambientali
	( 24) La qualità ed il consumo delle acque
	( 25) Biomasse e riduzione di CO2

	( 26) Consumi e risparmio energetico
	( 27) Impariamo a produrre meno rifiuti partendo dall’acqua
	( 28) Eterna (storia di una bottiglia di plastica)

	( 29) La depurazione delle acque reflue ed industriali
	( 30) I fanghi industriali e loro smaltimento
	


Giorno settimanale ed orario preferito (febbraio-maggio)
	
	lunedì
	martedì
	mercoledì
	giovedì
	venerdì
	sabato

	mattino
	
	
	
	
	
	

	pomeriggio
	
	
	
	
	
	


E’ stata verificata la disponibilità degli scuolabus nei giorni/orari indicati sopra                                                              sì ( no (
La classe può effettuare uscite durante tutto il mese di maggio                                                                 sì ( no ( 

Note da parte del docente _____________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________

Da inviare entro il 10 novembre 2009  al proprio Comune di riferimento 

Note per la compilazione:

Gli itinerari contrassegnati con asterisco comprendono al loro interno più percorsi differenziati proposti dalla stessa agenzia; tali percorsi sono riportati nell’elenco descrittivo di tutti gli itinerari proposti.

Il docente pertanto è pregato di indicare nelle “NOTE” il percorso specifico prescelto segnalando sempre l’agenzia anche nel caso sia l’unica che eroga quel servizio.

ELENCO DEI SOGGETTI CHE FORNISCONO ESPERTI ESTERNI ALLA SCUOLA PER ATTIVITA’ DI EDUCAZIONE AMBIENTALE NELL’AMBITO DEL PROGETTO

Associazione socioculturale ambientale "La Tartaruga"

Sede legale: Via della Stazione, 3 - 56017 Rigoli, San Giuliano Terme -  PI

Sede didattica Ambientale: Via Montanara, 24 - 56025  Pontedera - PI

Tel. 0587/53175 – 333/6685357; fax 0587/53175 

Mail: didatticatarta@alice.it; sito: www.latartarugaonline.it
Referente: Leonardo Massimetti 
Centro di Ricerca, Documentazione e Promozione del Padule di Fucecchio Onlus

Via Castelmartini, 125/a - 51036 Larciano - PT

Tel. e fax 0573/84540 

Mail: fucecchio@zoneumidetoscane.it; sito: www.zoneumidetoscane.it/eventi/padeventi.html
Referente: Enrico Zarri

Cooperativa Giodò

Via Vittorio Veneto, 255 - 51015 Monsummano Terme - PT

Tel. 0572/82786 - 349/7365693; fax 0572/82786 

Mail: giodocoop@virgilio.it ; sito: www.giodo.it 

Referente: Sara Francesconi

Cooperativa Sociale Selva

Corso Indipendenza, 50 - 51011 Buggiano - PT

Tel. 0572/509195 - 339/4410661;  fax 0572/33624

Mail: info@cooperativaselva.org
Referente: Benedetta Greco

Cooperativa Valleriana

Via Mammianese Nord, 100 – 51017  Pietrabuona Pescia - PT

Tel. 335/5422240; fax 1782255304
Mail: giulio.lazzerini@unifi.it
Referente: Giulio Lazzerini

Museo Civico di Scienze Naturali ed Archeologia della Valdinievole

Piazza Leonardo da Vinci, 1 - 51017 Pescia - PT

Tel. 0572/492340; fax 0572/492332

Mail: s.petrucci@comune.pescia.pt.it; sito www.comune.pescia.pt.it
Referente: Stefano Petrucci

